


















Fra i parrocchiani degli
Angeli Custodi, in via
Colletta, sono ancora

molti a ricordare di avere in-
contrato in chiesa Marcello
Candia: c’è chi lo ricorda pre-
sente alla celebrazione della
prima messa della nuova par-
rocchia, creata nel 1962, an-
cora nel capannone della vec-
chia tintoria industriale poi de-
molita per fare spazio all’at-
tuale edificio. E nella nuova
chiesa è stata ora preparata la
tomba che accoglierà le spo-
glie dell’industriale missiona-
rio, ora Servo di Dio, prima
tappa del processo che si con-
clude con il riconoscimento
dell’essere fra i santi.  
E’ vero che nella visione cri-
stiana la tomba, come i fune-
rali, ha davvero poca impor-
tanza: sono espressioni di
morte, per quanto comprensi-
bili, mentre l’attenzione di
Cristo è protesa alla  resurre-
zione; in lui la morte è negata
e la vita affermata.  Tuttavia la
tomba per chi resta rappresen-
ta un’occasione di ricordo af-
fettuoso, un luogo di comu-
nione fra i vivi e gli scompar-
si amati e ammirati, di pre-
ghiera e di speranza.  In que-
sta prospettiva è da leggere l’i-
dea della traslazione della sal-
ma di Marcello Candia, scom-
parso nel 1983 e sepolto nel
cimitero di Chiaravalle. Can-
dia, residente in via Lazzaro
Papi, era noto in zona prima
come titolare dell’industria
che porta il suo nome, poi co-
me creatore di un importante
ospedale ai margini della fo-
resta brasiliana e tuttora ha se-
de nella nostra zona la fonda-

zione a lui intestata che conti-
nua a sostenere una serie di
iniziative per poveri, anziani,
bambini abbandonati, lebbro-
si nel nord est brasiliano.   
La tomba, già terminata e vi-
sibile, è opera dell’architetto
Raffaele Selleri: costruita con
gli stessi materiali utilizzati
per la chiesa è perfettamente
inserita nella struttura dell’e-
dificio. Occupa  “uno spazio
sufficientemente visibile e nel
contempo appartato che non
interferisce e non muta la ge-
rarchia dei poli liturgici”, scri-
ve il parroco Tarcisio Ferri: mi
pare proprio nello stile del dot-
tor Candia, che ho avuto la
fortuna di conoscere personal-
mente. Desideroso di circon-
darsi di bellezza e di offrire
bellezza anche ai poveri, dis-
creto sempre, anche se travol-
gente nell’entusiasmo con cui
parlava di quello che stava fa-
cendo, attento a non prendere
mai il posto che non gli spet-
ta: il centro è del Signore e dei
poveri ai quali davvero ha de-
dicato competenze, energie,
danaro, conoscenze. 
Laico e romantico, Ugo Fo-
scolo nel suo celebre carme
dedicato proprio ai sepolcri,
scrive che “a egregie cose il

forte animo accendon l’urne
dei forti”: sentirsi vicini uomi-
ni che hanno compiuto azioni
importanti stimola sentimenti
profondi e opere coraggiose
facendone percepire anche la
fattibilità.  Marcello Candia è
un modello moderno di santi-
tà, lontano da certi stereotipi:
se la sua attività in Brasile re-
sta la più estesa nel tempo e
ricca nel numero delle inizia-
tive, bisogna anche ricordare
che già a Milano, quando an-
cora dirigeva la sua industria,
era stato protagonista di sva-
riate iniziative a favore di di-
verse categorie di poveri a par-
tire, nell’immediato dopo-
guerra, dall’organizzazione del

rientro dei reduci senza nulla e
spesso con problemi di salute
fisica e mentale. 
Ma anche in Brasile l’impe-
gno era, e continua a essere
nell’opera della fondazione
Candia, nel costruire ospedali
efficienti e scientificamente
aggiornati, lebbrosari che ga-
rantiscano oltre alle cure con-
dizioni di vita umanamente
accettabili; nel creare attività
che possano offrire lavoro; nel
discutere con le autorità poli-
tiche locali perché si occupi-
no dei problemi del territorio
e della gente e non solo di far-
si proteggere dalla polizia.  Per
lui sempre motore di ogni pen-
siero il Cristo di fronte al qua-
le il mondo cambia volto, i va-
lori si rovesciano, e al primo
posto si affollano i poveri, e
diventa più importante regala-
re che tenere per sé.  La tom-
ba in chiesa vorrebbe suggeri-
re gratitudine e ricordare tutto
questo: la traslazione avrà luo-
go appena saranno completa-
te le pratiche relative.

Ugo Basso
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Centro Culturale Insieme - Via dei Cinquecento 1

Sabato 21 gennaio ore 21.00
Salone “Cristo Re”

COSI’ E’ SE VI PARE
Compagnia Teatrale “Gli amici della prosa”

MILANO DALLE ORIGINI AL DUCATO
Quattro lezioni e un fascicolo

per la storia della città

L’associazione cultu-
rale Terra Insubre ha
tenuto nello scorso

novembre presso la sede del
Consiglio di zona Quattro un
ciclo di conferenze sulla sto-
ria di Milano dalle origini cel-
tiche al ducato dei Visconti e
poi degli Sforza: ora, a cura
della associazione e con il so-
stegno dello stesso Consiglio,
vede la luce un fascicolo che
contiene i testi delle confe-
renze arricchiti da altre infor-
mazioni e approfondimenti.
Studiare la storia, ricercare e
discutere è importante non so-
lo per i giovani e la storia pur-
troppo non ha nei piani di stu-
dio delle nostre scuole la cen-
tralità che le spetta: conosce-
re da dove veniamo è essen-
ziale per decidere dove anda-
re. In particolare l’indagare
sulla propria identità è uno
strumento per la conoscenza
di sé e per la comprensione
dell’identità altrui attraverso
il confronto e il dialogo.
Occorre attraverso una più
ampia panoramica sul passato
aprire gli orizzonti sul presen-
te e sul futuro, come auspica
nella prefazione Paolo Bassi,
presidente della commissione
sicurezza, qualità della vita,
eventi e identità culturali del
Consiglio di zona. La storia è
stata considerata fin dagli an-
tichi maestra di vita, ma già
Antonio Gramsci ricorda
sconfortato che “la storia in-
segna, ma non ha scolari”.
Nella pagina introduttiva sul-
l’Insubria viene individuato il

territorio di questo nome nel-
l’ampia zona che si estende tra
il Piemonte orientale, la Lom-
bardia occidentale e il canton
Ticino. Il fiume Ticino quindi
divideva una regione omoge-
nea nella popolazione e non
segnava il confine tra Pie-
monte e Lombardia. Questo
dimostra, per esempio, come
i confini delle attuali regioni
abbiano motivazioni storiche,
in gran parte superate, e come
pertanto sia discutibile pro-
porre oggi una regionalizza-
zione dell’Italia confermando
confini storicamente superati
che la realtà odierne disegne-
rebbe ben diversi. 
Il fascicolo che abbiamo fra le
mani è ricco di informazioni,
avvenimenti, personaggi –ma-
gari noti per la toponomasti-
ca, i nomi delle strade- sui
quattro momenti considerati
(l’età celtica, la dominazione
longobarda, il comune e il du-
cato): informazioni talvolta
perfino eccessivamente detta-
gliate, e osservazioni interes-
santi anche sulla lingua, im-
menso patrimonio di cui tutti
dispongono e che pure rivela
una storia di sovrapposizioni
di popoli e di stili di vita. Cor-
reda ciascuna lezione una pic-
cola bibliografia, forse non
sempre con le opere più si-
gnificative e accessibili, ma
comunque stimolo a ulteriori
riflessioni. A lettura conclusa,
parecchie curiosità avranno
trovato soddisfazione e molte
occasioni di ripensamento ci
saranno offerte. 

U. B.

MARCELLO CANDIA NELLA SUA CHIESA
Prossima la traslazione della salma  nella parrocchia degli Angeli Custodi

I luoghi di culto a Morsenchio: la storia
A cura della Fondazione Milano Policroma - Testo di Riccardo Tammaro - fotografie di autori vari

Lungo la via Bonfadi-
ni, ancora ben conser-
vato, sorge il borgo di

Morsenchio.  In esso fu sem-
pre molto viva la devozione
Mariana, come testimoniano
numerose fonti.  In questi
due articoli percorreremo un
excursus storico ed artistico
che ci porterà dal 1200 al-
l'attuale parrocchia della
"Beata Vergine Addolorata in
Morsenchio", situata tra la
suddetta via ed il viale Un-
gheria. 
Già nel tredicesimo secolo la
storia ci informa di una chie-
setta dedicata alla "Beatissi-
ma Vergine Maria": una fon-
te tramanda che il luogo di
culto, "bianco e di buona fat-
tura, è ben tenuto e abbellito
all'interno con pitture".  In
questa chiesetta si celebrava
la Messa, e nei giorni festivi
vi si teneva la catechesi; pa-
re che il luogo fosse all'epo-
ca molto frequentato; attor-
no a questa area, inoltre, si
trovava un piccolo cimitero.
Si tramanda poi che nel 1571
vi si recò in visita pastorale
San Carlo, Arcivescovo di
Milano.  La chiesetta era si-
tuata nel borgo di Morsen-
chino, proprio di fronte alla
casa che oggi si trova in via
Bonfadini al civico 89, e che
è lo stesso fabbricato dell'e-
poca.  Allora, vi si trovava
una fiorente osteria, della
quale era proprietaria la fa-
miglia Borromeo di Peschie-
ra. Della chiesetta non si han-
no più notizie dal 1750. 

Poco dopo, però, tra il 1770
e il 1775, poco distante, nel
perimetro della cascina Mor-
senchio, e più precisamente
in un suo angolo esterno,
venne costruita una nuova
chiesetta.  Era una costruzio-
ne lunga più di quattordici
metri e larga oltre sei.  L'e-
sterno era esteticamente mo-
desto, ma l'interno, che ave-
va un'unica navata con volta
a botte, era alquanto aggra-
ziato.  Alle pareti erano ap-
pesi quadri che raffigurava-
no i dodici apostoli, mentre,
dietro l'altare, un grande di-
pinto rappresentava la "Ma-
donna Addolorata" con il
cuore trafitto da sette spade.
Purtroppo questo edificio sa-
cro, e con esso tutta la casci-

na, venne abbattuto nel
1960, per far posto a
nuovi capannoni della
Montedison che si sta-
va espandendo, nono-
stante l'opposizione del
primo parroco della
nuova parrocchia, an-
ch'essa dedicata all'Ad-
dolorata, che stava in
quegli anni prendendo
forma.  Nel 1953, in-
fatti, il Piano Regolato-
re prevedeva un forte
sviluppo abitativo in
quest'area, e conse-
guentemente la Curia
di Milano fece erigere
una Cappella provviso-
ria, la cui dedicazione
era stata mantenuta al-
la "Beata Vergine Ad-

dolorata".  Questo edi-
ficio, tuttora visibile,
venne in seguito adi-
bito a palestra, una
volta completata la
chiesa definitiva; nel
frattempo, progettata
dall'architetto Giò
Ponti, fu edificata an-
che la casa parroc-
chiale. 
Nel 1956 venne chia-
mato a condurre il
complesso padre Mar-
co Scandroglio, vica-
rio oblato, ma il primo
parroco della comuni-
tà fu Don Ferdinando
Frattino, che il 15 ago-
sto 1956, designato
da l l 'A r c i v e s covo
Montini, assunse il vi-

cariato parrocchiale che di-
venne definitivo nel 1960.
La parrocchia neocostituita
nel 1956 contava già 1417
abitanti, per cui nella succi-
tata cappella provvisoria i
posti erano insufficienti; nel-
la casa parrocchiale si svol-
gevano anche le attività ora-
toriane, seppur compresse
negli esigui spazi.  Questa ri-
strettezza di risorse spinse
don Ferdinando a stringere i
tempi per la costruzione del-
la chiesa parrocchiale (e ne
ebbe ragione, se si pensa che
nel 1962 la parrocchia avreb-
be contato sedicimila resi-
denti!). 
Ma come partì concretamen-
te la costruzione della nuova
chiesa?  Innanzi tutto va ri-
cordata la munificità della si-
gnora Farina, vedova Cabas-
si, che era la maggior pro-
prietaria di questi terreni
agricoli, che donò alla Curia
ben diecimila metri quadri di
terreno per costruire la nuo-
va chiesa.  Poi va ricordato
Monsignor Villa, architetto
della Curia per le Nuove
Chiese, cui fu affidato il pro-
getto. La chiesa venne con-
cepita a forma di croce lati-
na, a navata unica e con le
due braccia laterali molto ca-
pienti; sul campanile, come
si può vedere tuttora, fu pro-
gettata una croce slanciata ed
originale. Nel prossimo arti-
colo esamineremo la storia
della parrocchia, dalla sua
costruzione fino ai nostri
giorni, e la sua connotazione
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Via Lattanzio 58/a - tel 02 89072444

Teatro Ragazzi
Domenica 29 gennaio ore 16.00

Teatro Oscar e Compagnia Progetto Tea-
tro presentano

POLLICINO
ispirato al Pollicinodi Charles Perrault

regia di Marco Ceso Bona

Posto unico 7 6
Abbonamento a 4 Spettacoli ragazzi 24 6

Sabato 14 gennaio 2006 - ore 20.45
Compagnia TEATRO NODO

NOBLESSE E RINGHERA... 
ONA STORIA VERA

di Alfredo Bozzoli
Adattamento al dialetto milanese 
della commedia brillante:

"I PAPA' NASCONO NEGLI ARMADI" 
di Scarnicci e Tarabusi

Sabato 28 gennaio 2006 - ore 20.45
Compagnia LA BOTTEGA DELL'ARTE

PICCOLA CITTA'

di Thornton Wilder
Regia di Walter Campioni

Prezzi: Intero 10 6– ridotto 8 6

TEATRO SILVESTRIANUM
Via Maffei 29 – tel 02 5455615

DODICESIMA RASSEGNA 
del TEATRO GIALLO

dal 20 gennaio 
al 12 febbraio 2006

LA SETTIMA VITTIMA
di Rino Silveri da Edgar Wallace 

Posto unico ridotto
per residenti zona 4

6 10.00

TEATRO DELLA 14a

Via Oglio 18 – 20121 MILANO
Tel. 02.55211300 - e-mail: tea14@libero.it
Sito: www.teatrodellaquattordicesima.it

Il Teatro sotto Casa

Gli spettacoli si terranno al Teatro Delfino, Via Dalmazia, 11
(Quartiere Forlanini, vicinanze Piazza Ovidio) nelle seguenti date:
Domenica 5 febbraio ore 16.00 In viaggio. Storie in valigia
Sabato 11 febbraio ore 21.00 La bruttina stagionata
Venerdì 3marzo ore 21.00 Apologia di Socrate
Sabato 1 aprile ore 21.00 Le ultime lune 

Prezzi spettacoli serali
Intero: biglietto 6 12.00; abbonamento ai tre spettacoli 6 24.00
Ridotto (Consigli di Zona, parrocchie, coupon ViviMilano): biglietto 6 10.00; abbonamento 6 18.00
Prezzi spettacolo pomeridiano per i bambini
Ingresso gratuito con i coupon di ViviMilano Corriere della Sera

Dopo il successo straordinario della pri-
ma edizione, 10.000 spettatori coin-
volti, ritorna l’iniziativa del Teatro

Franco Parenti “Il Teatro sotto Casa”, a dimo-
strazione di quanta voglia ha Milano di vivere
il teatro di qualità anche fuori dal centro, in cia-
scuna delle sue 9 Zone, confermando la natu-
ra del Parenti di “teatro della città”, nel susse-
guirsi di iniziative promosse per decentrare la
sua attività in tutto il territorio milanese.
Grazie al sostegno del Comune di Milano e agli
Assessorati al Decentramento; della Regione
Lombardia; del Corriere della Sera e di Vivi-
Milano; grazie, inoltre, alla collaborazione en-
tusiasta dei teatri parrocchiali e dei Consigli di
Zona, quest’anno verranno presentati tre suc-
cessi per il pubblico serale: La bruttina sta-
gionata, Le ultime lune, L’apologia di Socra-
te; e uno spettacolo dedicato ai bambini: In
viaggio. Storie in valigia.

Spettacolo culto per la risata liberatoria che
provoca quando ci ritroviamo affettuosamente
smascherati nelle nostre goffaggini e insuc-
cessi, La bruttina stagionata travolge e con-
vince uomini e donne con l’autoironia del per-
sonaggio, esaltata dalla regia di Franca Valeri
.
Gianrico Tedeschi commuove fino alle lacri-
me con Le ultime lune di Furio Bordon, un te-
sto italiano riconosciuto internazionalmente fra
i più belli scritti negli ultimi anni. 
Di libertà e arroganza del potere, di coscienza
e giustizia, di noi e della nostra vita di tutti i
giorni ci parla Carlo Rivolta che, con l’Apolo-
gia di Socrate, riempie da anni i teatri soprat-
tutto di giovani. 
“Un piccolo miracolo teatrale” è stato definito
dalla stampa In viaggio. Storie in valigia, lo
spettacolo di Elisabetta Salvatori  dedicato ai
bambini che incanta anche gli adulti.

La nuova stagione 
di Milano Classica

uattordicesima sta-
gione alla Palazzina
Liberty per l’Orche-
stra da Camera Mi-

lano Classica: da gennaio a
giugno si terranno 17 concer-
ti su due turni, la domenica
mattina alle 10.30 e il lunedì
sera alle 20.30.  L’inaugura-
zione della stagione, però, si
terrà mercoledì 18 gennaio al-
le 21.00, nell’ambito del pro-
getto Mozart-Ways in colla-
borazione con l’Accademia
internazionale della musica –
Fondazione delle Scuole civi-
che di Milano.
Interessante novità di questa
stagione è l’abbinamento ad
ogni concerto di una esposi-
zione pittorica dal titolo Ar-
monia di immagini e colori,
minipersonali di maestri ope-
ranti sul territorio.  Troviamo
infatti come Responsabile del-
l’organizzazione espositiva
Gabriella Ricci e come con-
sulente di arti visive il Mae-
stro Luigi Regianini, che ab-
biamo presentato ai nostri let-
tori con un ampio servizio nel
numero di settembre di
QUATTRO.  E’ proprio Luigi
Regianini che inaugura questa
serie di esposizioni, il 22 e 23
gennaio.
Un doppio piacere quindi, per
la vista e per l’udito, perché le
stagioni di Milano Classica
sono sempre di ottimo livello,
e il piacere quest’anno è an-
cora maggiore per la presenza
pressochè costante di musica
di W. A. Mozart, giustamente
celebrato nell’anno mozartia-
no (il suo 250° compleanno).
Molteplici i percorsi musicali
attorno e sulla figura di Mo-
zart, che viene investigato nei
variegati tratti del suo stile e
della sua produzione.

Da segnalare ancora due ap-
puntamenti ad aprile dedicati
in modo monografico a Vival-
di e J. S. Bach, capisaldi del
secolo precedente Mozart.
Ricordiamo infine il progetto
“Milano Classica per le scuo-
le” per gli alunni delle scuole
primarie e secondarie inferio-
ri: a gennaio, Le Esofavole,
ispirato alle favole di Esopo,
con voce recitante e disegna-
tore “dal vivo”; da febbraio a
maggio, Mister Fogg, dal “Gi-
ro del mondo in 80 giorni”.
Entrambi questi spettacoli si
tengono alla Palazzina Li-
berty, il lunedì mattina, su due
turni.

Ad aprile, poi, anche per gli
studenti delle superiori, un ci-
clo più tradizionale corredato
da specifici percorsi didattici
si terrà presso il Teatro del-
l’Arca di corso XXII Marzo:
Le Quattro stagioni, di Vi-
valdi e Happy Birthday,
Wolfy!, che propone una scel-
ta dei lavori più gradevoli e
celebri di Mozart, introdotti
dalla lettura di stralci dell’e-
pistolario mozartiano.
Per informazioni e prenota-
zioni: Milano Classica – tel 02
28510173 – info@milano-
classica.it - www.milanoclas-
sica.it 

20° CORSO DI FOTOGRAFIA PER PRINCIPIANTI
Il Circolo Fotografico Milanese e il CRAL Co-
mune di Milano propongono il 20° Corso di fo-
tografia per principianti, 19 incontri a partire
dal 7 febbraio. Gli incontri sono raggruppati in
4 momenti didattici:
*Impariamo a conoscerci tra noi e a far fun-
zionare la nostra fotocamera.
*Impariamo la teoria per fare “buone” fo-
tografie.
*Uscite in gruppo a fare fotografie. 3 Uscite.
*Verifica dei risultati.
Gli incontri si terranno il martedì, dalle ore 19
alle 20.15, nella Sede del CRAL in via Bez-
zecca 24; le uscite in gruppo il sabato mattina
dalle ore 9 alle 12.  Il Corso inizierà martedì 7
febbraio 2006, e continuerà per 16 martedì con-
secutivi (con esclusione di quelli adiacenti a
festività).
Le uscite in gruppo sono previste sabato 8 apri-
le, 13 e 27 maggio.
La serata conclusiva si terrà lunedì 19 giugno
alle ore 21.

La quota di iscrizione è fissata in 6 120,00
e comprende: libro di testo, iscrizione per
un anno al CRAL Comune di Milano e al
Circolo Fotografico Milanese, che da otto-
bre a giugno, ogni lunedì sera, propone mo-
stre, proiezioni, dibattiti, di cui gli iscritti
vengono informati tramite programma men-
sile.
Il Corso sarà coordinato da Sergio Magni, in-
segnante del Dipartimento Attività Culturali
della FIAF (Federazione Italiana Associazioni
Fotografiche), che si avvarrà della collabora-
zione di Franco Morandi e Mario Negri. Il Cor-
so sarà a numero chiuso, massimo 20 parteci-
panti.
Per informazioni più dettagliate: 
Wanda Tucci Caselli, tel. 02 5458148;
Franco Morandi, tel. 02/89074310; 
Sergio Magni, tel. 02 22473045.
Dipendenti Comune di Milano: 
Mario Negri, tel. 02 8392181

Dal 10 al 29 gennaio 2006 
MONSIEUR IBRAHIM 
E I FIORI DEL CORANO

di Eric-Emmanuel Schmitt
regia di Oliviero Corbetta 

con Mario Zucca

Teatro 
Franco 
Parenti

Via Cadolini 19/ang Tertulliano

I CONCERTI DI MILANO CLASSICA

Palazzina Liberty

Mercoledì 18 gennaio ore 21.00

INTERPRETARE MOZART

Orchestra da Camera Milano Classica
Clarinetto Karl Leister
Direttore Massimiliano Caldi

Domenica 22 gennaio ore 10.30
Lunedì 23 gennaio ore 20.30

Orchestra da Camera Milano Classica
Direttore Massimiliano Caldi
Musiche di J. Myslivecek, F. J. Haydn, 

W. A. Mozart
Espone Luigi Regianini

Domenica 29 gennaio ore 10.30
Lunedì 30 gennaio ore 20.30

Orchestra da Camera Milano Classica
Direttore Roberto Gini
Musiche di W. A. Mozart
Espone Daniela Panebianco

La stagione delle Mario?
nette

Presso il TEATRO 
DELLA QUATTORDICESIMA

Via Oglio, 18 – tel. 02 55211300

Da sabato 14 gennaio 
fino a domenica 29 gennaio 2006

LA REGINA DELLA NEVE  
di Hans Christian Andersen 

regia di Cosetta Colla

Orari: feriali ore 10 
sabato, domenica ore 15.30 
Riposo 16, 17, 18 gennaio.

Ridotto residenti zona 4 6 9

Q
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